WRITER, DE CORATO: “REALIZZA TAG, INCASTRATO DA BANCA DATI GRAFFITARI. COMUNE AMMESSO COME PARTE CIVILE”
GRAZIE ALLE INDAGINI DEL NUCLEO DECORO URBANO A GIUDIZIO UN ITALIANO DI 30 ANNI CHE CON LA SIGLA ‘RESTO’ AVEVA IMBRATTATO UN AUTOSALONE DI VIA CASSINIS. NELL’ ARCHIVIO DELLA POLIZIA LOCALE UN CENTINAIO DI NOMI DI WRITER ASSOCIATI A TAGS
Milano, 21 ottobre 2009 - “Il Comune di Milano è stato ammesso come parte civile in un procedimento penale davanti al giudice di pace che vede imputato un italiano di 30 anni accusato di aver realizzato il 6 dicembre 2007 alcune tags a firma ‘Resto’ sul muro di cinta di un autosalone privato in via Cassinis.  L’imbrattatore era stato individuato con procedimento deduttivo grazie alla banca dati dei writer costruita del Nucleo Decoro Urbano dalla Polizia Locale in anni di indagini. La prossima udienza è convocata per il 12 novembre”
Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

“Questo writer - spiega De Corato -è una vecchia conoscenza della Polizia Locale che lo aveva fermato già 8 anni fa a imbrattare le auto dei vigili.  E grazie all’analisi delle ‘tags’ e a una banca dati che consta di circa un centinaio di nomi, siamo riusciti ad addebitare un episodio,  senza la flagranza di reato, per cui un privato aveva sporto querela a carico di ignoti. Una dimostrazione della professionalità dei 18 agenti della speciale task force. Che da agosto 2007, ovvero da quando è stato istituita, ha denunciato 55 graffitari e solo da inizio anno ha inflitto 45 multe da 450 euro”
“Il giudice - fa notare De Corato - ha poi ammesso il Comune come parte civile per i danni all’immagine e in virtù delle spese sostenute per le ripuliture e le campagne antigraffiti. Attualmente è parte civile o persona offesa in 9 processi”

In allegato il calendario delle udienze per processi a carico di writer in cui il Comune di Milano è parte civile o persona offesa
